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Premessa 
A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni, con il quale viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere i bilanci delle amministrazioni 
omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene disciplinato, in particolare, nel principio contabile applicato della 
programmazione allegato n. 4/1, il ciclo della programmazione e della rendicontazione. 

Il principio contabile applicato allegato n.4/1 al D.Lgs. 118/2011, concernente la programmazione di bilancio, 
disciplina il processo di programmazione dell’azione amministrativa degli enti locali. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le 
politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e 
civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto 
della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme 
e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 
che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza 
pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne 
condividono le conseguenti responsabilità. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo tale da 
consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di conseguire, 

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. L’attendibilità, la 
congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova dell’affidabilità e credibilità 
dell’ente. 

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con chiarezza il 
collegamento tra: 

• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 

• i portatori di interesse di riferimento; 

• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 

• le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con: 

1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti dall’ente anche attraverso 
il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il cd gruppo amministrazioni pubblica); 

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. Le finalità e gli obiettivi di gestione 
devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali 
scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto atteso sui 
bisogni esterni quale effetto dell’attuazione di politiche, programmi ed eventuali progetti. 
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 I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali progetti 
dell’ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di: 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i risultati in termini 
di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell’utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta. 

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, che ha 
introdotto molti articoli D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli enti locali -TUEL). In particolare l’art. 
151 del TUEL indica gli elementi a cui gli enti locali devono ispirare la propria gestione, con riferimento al 
Documento Unico di Programmazione (DUP), sulla cui base viene elaborato il bilancio di previsione finanziario. 

L’art. 170 del TUEL disciplina quindi il DUP, in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica (RPP): 
tale strumento rappresenta la guida strategica e operativa degli enti locali e “consente di fronteggiare in modo 
permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative”. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP 
costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Il presente DUP si riferisce al triennio considerato nel 
bilancio di previsione finanziario 2023 - 2025. La normativa prevede inoltre che, entro il 31 luglio di ciascun anno, 
la Giunta presenti al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP) in relazione al triennio successivo, 
che sostituisce la relazione previsionale e programmatica. Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica 
(SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. L’individuazione degli obiettivi strategici 
consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia 
in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 
profili: 

1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte 
contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

2. la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e alla 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio 
economico; 

3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari 
ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati 
della Decisione di Economia e Finanza (DEF).  

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili 
e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali 
con riferimento al periodo di mandato. In particolare il principio contabile applicato della programmazione fissa i 
seguenti indirizzi generali che sottendono la predisposizione del DUP e riguardano principalmente: 

1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 
standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e partecipate. Saranno 
definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate con 
riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono 
perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e 
prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della gestione. Devono essere oggetto di specifico 
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approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato:  

a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di 
investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento; 

b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla 
qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

e) l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 
missioni; 

f) la gestione del patrimonio; 

g) il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

h) l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato; 

i) gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue 
articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare riferimento al 
reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 
A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 

Il DUP viene strutturato come segue: 

✓ Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e in particolare 
regionale e provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene schematicamente rappresentata la 
situazione demografica, economica, sociale, patrimoniale attuale del comune. 

✓ Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di mandato, con 
considerazioni riguardo allo stato di attuazione dei programmi all’eventuale adeguamento e alle relative cause. 

✓ Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principali scelte di programmazione delle risorse, 
degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di 
equilibri finanziari del bilancio e della gestione. Particolare riferimento viene dato agli organismi partecipati del 
comune. 

✓ Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso l’analisi puntale delle risorse e la loro 
allocazione vengono individuati gli obiettivi operativi da raggiungere nel corso del triennio. 
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SEZIONE STRATEGICA 
 

1.0 IL CONTESTO MONDIALE, EUROPEO E NAZIONALE 

Il quadro economico e sociale I l quadro economico e sociale mondiale, europeo ed italiano si presentava, alla fine 
del 2021 contrassegnato da note di ottimismo. L’economia mondiale si trovava in una fase di ripresa pur senza 
aver ancora recuperato del tutto i livelli pre pandemia da Covid-19. Le previsioni sull'economia mondiale del 
Fondo monetario internazionale (Fmi), peggiorano a causa soprattutto dell'aggressione russa in Ucraina. 
Nell'aggiornamento del suo World Economic Outlook, il FMI prevede ora una crescita del 3,6% nel 2022 e nel 
2023; a gennaio, erano state previste una crescita rispettivamente del 4,4% e del 3,8%. Nel luglio e nell'ottobre 
2021, per il 2022 era stato previsto un +4,9%. 



6 
 

 

CONTESTO MONDIALE 

L’invasione russa dell’Ucraina ha creato una costosa crisi umanitaria che, senza una soluzione rapida e pacifica, 
potrà risultare devastante. Oltre all’impatto umanitario si prospetta inoltre che la guerra causerà un forte freno 
alla crescita dell’economia a livello mondiale. La guerra avrà un impatto diretto sulle proiezioni di crescita 
economica in prima battuta sulla Russia e sull’Ucraina ma, gli effetti economici si stanno propagando al resto del 
mondo attraverso i mercati delle materie prime, del commercio internazionale e dei vincoli finanziari. La Russia è 
infatti un importante esportatore di petrolio, gas e metalli, congiuntamente l’Ucraina è un importante esportatore 
di grano e mais. La diminuzione di tali esportazioni di prodotti base e fondamentali ne ha già fatto salire il prezzo 
in maniera esorbitante; l’Europa, il Caucaso e l’Asia Centrale, il Medio Oriente, il Nord Africa nonché l’Africa sub-
sahariana saranno le regioni più colpite. L’aumento dei prezzi degli alimenti e dei combustibili pregiudicherà la 
qualità della vita delle famiglie meno abbienti in tutto il mondo ma soprattutto nei paesi meno sviluppati. La 
guerra in Ucraina ha quindi amplificato le forze economiche che già stavano influenzando la ripresa economica 
dopo la pandemia. Le conseguenze più immediate facilmente individuali in questo contesto sono: l’aumento 
dell’inflazione, un irrigidimento delle politiche monetarie delle banche centrali e l’aumento dei tassi d’interesse. 
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Tale congiuntura colpisce non soltanto l’economia dei vari paesi ma incide direttamente sui bilanci delle famiglie, 
sui bilanci delle imprese e sui consumi in generale. La guerra ha quindi esacerbato l’incertezza intorno alle 
prospettive mondiali, che era già elevata a causa della pandemia. Le tensioni geopolitiche attuali rappresentano 
inoltre un pericolo per gli equilibri mondiali basati su regole che hanno retto le relazioni economiche internazionali 
da dopo le seconda guerra mondiale. Si pensi ad esempio all’allargamento della NATO a paesi che fino ad oggi si 
erano sempre dichiarati “neutrali” quali la Finlandia e la Svezia, ai nuovi rapporti TRA nato ED Unione Europea, 
alle interconnessioni politiche ed economiche tra Russia e Cina, al ruolo di grandi paesi in via di sviluppo come 
l’India. Vanno poi tenute presenti le conseguenze che potrebbero portare le crisi alimentari dei Paesi meno 
sviluppati, importatori di prodotti agricoli russi e ucraini, potrebbe avvitarsi con sviluppi politici minacciosi. 
Pericolosa è anche la minor crescita della Cina che pare andare oltre l’impatto della pandemia e coinvolgere  il 
suo modello di sviluppo e di integrazione internazionale. 
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CONTESTO EUROPEO  
 
Prima dello scoppio della guerra, per l'UE si prospettava un'espansione economica solida e 
prolungata. Tuttavia, con l'invasione russa dell'Ucraina, l'Unione si è trovata di fronte a nuove sfide 
appena dopo essersi ripresa dagli effetti economici della pandemia, per altro non ancora terminata.  
A causa delle ulteriori pressioni al rialzo sui prezzi delle materie prime, delle nuove interruzioni 
dell'approvvigionamento e dell'aumento dell'incertezza, la guerra sta aggravando gli ostacoli alla 
crescita già in atto che, secondo le previsioni, avrebbero dovuto attenuarsi. Ciò ha indotto la 
Commissione europea a rivedere al ribasso le prospettive di crescita dell'UE e al rialzo le sue 
previsioni di inflazione. Nonostante il rallentamento della crescita man mano che la guerra aggrava 
gli ostacoli alla crescita già in atto, il PIL dell'UE dovrebbe mantenersi in territorio positivo grazie 
all'effetto combinato delle riaperture post-confinamento e della decisa azione politica intrapresa a 
sostegno della crescita durante la pandemia. In particolare i consumi privati dovrebbero essere 
sostenuti dalla riapertura post-pandemia dei servizi ad alta intensità di contatti, dal mercato del 
lavoro favorevole e in costante miglioramento, dal minore accumulo di risparmi e dalle misure di 
bilancio volte a compensare l'aumento dei prezzi dell'energia. Infine gli investimenti dovrebbero 
trarre beneficio dalla piena implementazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza e 
dall'attuazione del relativo programma di riforme.  
La crescita del PIL reale sia nell'UE che nella zona euro è ora prevista al 2,7% per il 2022 e al 2,3% 
per il 2023, in calo rispetto al 4,0% e al 2,8% (2,7% nella zona euro), rispettivamente, delle previsioni 
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intermedie d'inverno 2022. Il declassamento del 2022 va letto nel contesto dello slancio di crescita 
economica registrato nella primavera e nell'estate dello scorso anno, che determina un aumento di 
circa 2 punti percentuali del tasso di crescita annuo di quest'anno. La crescita della produzione nel 
corso dell'anno si è ridotta dal 2,1% allo 0,8%. 
 

 
 
Quel che fa più paura è l’inflazione. In Europa tocca il picco del 7,5% ad aprile, record per  l’Ue. 
Nell’anno si attesterà al 6,1. Le previsioni di inflazione contenute nello Spring Economic forecast 
della Commissione europea pubblicate nelle scorse settimane indicano per il 2022 un aumento dei 
prezzi al consumo del 6,1% in Eurozona e al 7,3% negli Stati Uniti. Per frenare la dinamica dei prezzi, 
le autorità monetarie stanno adottano una politica monetaria meno accomodante: fin da maggio la 
Fed ha aumentato i tassi di interesse e la Bce prospetta un primo aumento dal mese di luglio. E’ alto 
il rischio di una politica monetaria pro-ciclica e pericolosamente sincronizzata con una politica 
fiscale prudente, finalizzata a garantire una riduzione del debito. Le tensioni sui prezzi si stanno 
intensificando. A maggio, dopo il rallentamento di aprile, l’inflazione torna ad accelerare, salendo 
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all’8,1% in Eurozona (dal 7,4% di aprile); tra i maggiori paesi europei l’inflazione è all’8,7% in 
Germania, all’8,5% in Spagna e al 7,3% in Italia – salendo di un punto rispetto al +6,3% il mese 
precedente – mentre in Francia si ferma al 5,8%. In Italia la dinamica dei prezzi tocca un livello che 
non si registrava da oltre 36 anni, spinta dagli elevati aumenti dei prezzi dei beni energetici: 
l’inflazione energetica in Italia sale al 42,6%, risultando superiore rispetto al 39,2% dell’Euro area, al 
37,5% della Germania e al 28,9% della Francia. Il confronto internazionale per il dettaglio dei beni 
energetici, disponibile con i dati di aprile, evidenzia che l’Italia, tra i maggiori paesi dell’Unione, 
presenta il maggiore dinamismo dei prezzi di gas ed energia elettrica: nel dettaglio ad aprile il 
prezzo dell’elettricità sale del 68,6% in Italia, del 34,9% in Spagna per rallentare al 19,3% in Germania 
e limitarsi al 6,9% in Francia. Il crescente utilizzo del carbone per produrre elettricità in Germania e 
il prevalente uso del nucleare in Francia contengono la spinta dei prezzi dell’energia elettrica in 
questi due paesi. Anche sul gas naturale l’Italia segna il maggiore aumento dei prezzi al consumo, 
pari al 58,1% a fronte del 49,4% della Francia, del 33,3% della Germania e del 23,0% della Spagna. Il 
ribaltamento di queste tendenze sui costi delle imprese sta aprendo un serio problema di 
competitività per le imprese italiane esposte alla concorrenza internazionale. Sul fronte dei 
carburanti i prezzi salgono del 38,2% in Germania, del 26,1% in Francia, del 25,0% in Spagna mentre 
la dinamica più contenuta di registra in Italia, con il 18,7%. Va sottolineato che il confronto si basa 
sulle tendenze ad aprile, mentre gli indicatori più recenti indicano una accentuazione delle tensioni 
sui prezzi dei carburanti: l’indice elaborato di QE-Quotidiano energia su dati dell’Osservaprezzi del 
Mise, evidenzia che al 6 giugno 2022 il prezzo del gasolio (self service) sale del 28,7% rispetto ad un 
anno prima e quello della benzina del 23,1%. 
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CONTESTO ITALIANO  
 
Per quanto concerne le prospettive dell'economia italiana, il DEF presenta due scenari di previsioni 
macroeconomiche, uno tendenziale e l'altro programmatico. Il quadro macroeconomico tendenziale, 
validato dall'Ufficio Parlamentare di Bilancio (UPB) in data 24 marzo 2022, riflette un quadro 
economico di forte incertezza, sia per quanto riguarda l'evoluzione del conflitto tra Russia e Ucraina, 
sia in riferimento ai connessi aumenti dei prezzi delle materie prime e alle oscillazioni dei mercati 
finanziari. Il quadro tendenziale evidenzia, anzitutto, un rallentamento del ritmo di crescita del PIL 
già nella seconda metà del 2021, dopo la notevole ripresa nei primi due trimestri, a causa della quarta 
ondata pandemica e dell'avvio del rialzo dei prezzi del gas naturale e dell'energia elettrica. Le 
tensioni internazionali deflagrate all'inizio del 2022 hanno ulteriormente aggravato il fenomeno, 
determinando una crescita tendenziale dei prezzi al consumo a marzo 2022 del 6,7 per cento su base 
annua, trainata soprattutto dall'accelerazione dei prezzi dei beni energetici e alimentari. L'inflazione 
di fondo, invece – calcolata al netto dei prodotti energetici e alimentari freschi – ha raggiunto il 2 per 
cento. In base alle previsioni del DEF, l'inflazione dovrebbe attestarsi su valori pari al 3 per cento 
nell'anno in corso, per poi ridursi al 2,1 per cento nel 2023 e all'1,8 per cento nel biennio 2024-2025. 
Sul fronte del mercato del lavoro, il DEF prevede che entro la fine del 2022 l'occupazione si attesti 
sui valori pre-pandemici e che il tasso di disoccupazione si riduca dal valore medio del 9,5 per cento 
registrato nel 2021 all'8,7 per cento nel 2022, per poi attestarsi all'8 per cento alla fine del triennio 
2023-2025. Si prevede, d'altro canto, un aumento delle retribuzioni e dei redditi da lavoro più 
moderato rispetto a quello dell'inflazione. Gli andamenti congiunturali legati alla pandemia e al 
conflitto in corso rendono dunque le prospettive di crescita dell'economia italiana deboli e incerte. 
La previsione tendenziale di crescita del PIL in termini reali nel 2022 è fissata al 2,9 per cento (-1,8 
per cento rispetto al dato contenuto nella Nota di aggiornamento al DEF di settembre 2021). Per il 
2023 la previsione di crescita del PIL scende, rispetto alla NADEF 2021, dal 2,8 al 2,3 per cento; per 
il 2024, dall'1,9 all'1,8 per cento. Per il 2025, infine, la previsione di crescita è dell'1,5 per cento. Per 
quanto concerne il quadro macroeconomico programmatico per gli anni 2022 e successivi, il 
Governo conferma gli obiettivi della NADEF 2021 del deficit al 5,6 per cento del PIL nel 2022, al 3,9 
per cento nel 2023, al 3,3 per cento nel 2024, mentre l'obiettivo di deficit per il 2025 è fissato al 2,8 per 
cento del PIL. Sul fronte delle misure il Governo prevede interventi per il contenimento dei prezzi 
dei carburanti e del costo dell'energia, per l'assistenza ai profughi ucraini, per il contenimento 
dell'impatto economico del conflitto sulle aziende italiane e per il sostegno al sistema sanitario e ai 
settori maggiormente colpiti dalla pandemia. Il DEF prevede, in conseguenza di tale intervento, una 
crescita del PIL reale al 3,1 per cento nel 2022 e al 2,4 per cento nel 2023, mentre le previsioni di 
crescita per il 2024 e il 2025 rimangono sostanzialmente invariate. 
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Il forte impulso inflazionistico proveniente dall’energia e dalle materie prime ha anche causato la 
revisione al rialzo delle aspettative di mercato sulla futura politica monetaria della Banca Centrale 
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Europea (BCE). Di conseguenza, i tassi di interesse hanno registrato aumenti significativi e il 
differenziale di rendimento tra i titoli di Stato italiani e il Bund si è ampliato.  
Su questo già complesso quadro economico, si è inserito l’attacco militare della Russia all’Ucraina. 
L’aggressione ha portato all’immediata imposizione di sanzioni economiche nei confronti della 
Russia da parte dell’Unione Europea (UE), dei G7 e di molti altri Paesi.  
Le sanzioni UE sono state inizialmente rivolte a banche e individui; in seguito, sono state allargate 
all’esportazione di beni di lusso e ad alta tecnologia e alle importazioni siderurgiche. Sebbene gas e 
petrolio siano per ora esclusi dalle sanzioni, i prezzi del gas naturale e del petrolio hanno registrato 
ulteriori aumenti. 
La crisi militare in Ucraina ha anche causato un marcato aumento dei prezzi delle materie prime 
alimentari, che potrà avere ulteriori impatti sull’inflazione in un contesto in cui in Italia, secondo i 
dati preliminari dell’Istat, i prezzi al consumo a marzo risultano in crescita tendenziale del 6,7 per 
cento secondo l’indice nazionale (NIC), dal 5,7 per cento di febbraio, con la componente di fondo 
anch’essa in salita al 2,0 per cento, dall’1,7 per cento 3 . 
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La fase di ripresa del ciclo economico italiano è apparsa affievolirsi nel primo trimestre (+0,1% la 
variazione congiunturale).  
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La domanda nazionale (al netto delle scorte), ha fornito un contributo positivo alla crescita (+0,4 
punti percentuali) mentre quella estera netta, condizionata dal marcato aumento delle importazioni, 
ha fornito un apporto negativo (-0,3 punti percentuali).  
Il miglioramento della domanda ha riflesso andamenti differenziati tra i comportamenti di famiglie 
e imprese che hanno manifestato, nel confronto con il trimestre precedente, una riduzione dei 
consumi (-0,8%) e un ulteriore aumento degli investimenti (+3,9%), trainati dal protrarsi del 
dinamismo di quelli in costruzione e da una ripresa degli investimenti impianti, macchinari e 
armamenti Anche dal lato dell’offerta sono emersi andamenti differenziati tra i settori.  
All’ulteriore miglioramento congiunturale del valore aggiunto delle costruzioni (+5,8%) si è 
associato un calo dell’attività dell’industria in senso stretto (-0,9%) e una sostanziale stabilità di 
quella dei servizi (-0,1%), sostenuta dal recupero delle attività professionali, ricerca e servizi di 
supporto e dalle attività immobiliari (rispettivamente +4,0% e +1,3%).  
Le indagini sulla fiducia confermano l’eterogeneità tra la reazione di famiglie e imprese all’impatto 
della guerra (Figura 1 e 2). L’indice di fiducia dei consumatori ha segnato una caduta tra marzo e 
aprile, condizionata dal peggioramento dei giudizi sul clima corrente e futuro, a cui è seguita a 
maggio una contenuta ripresa. L’andamento della fiducia delle imprese, la cui flessione è stata più 
moderata rispetto a quella dei consumatori, mostra significative differenze tra le attività. A maggio, 
nel settore delle costruzioni la fiducia è rimasta su livelli massimi mentre è diminuita quella delle 
imprese manifatturiere, evidenziando un ulteriore peggioramento dei giudizi sugli ordini, ed è 
tornata ad aumentare la fiducia nel settore dei servizi, prevalentemente tra le imprese del turismo e 
dei servizi di informazione e comunicazione. 
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Come già anticipato nella sezione europea, l’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il 
Next Generation EU (NGEU). Un programma di portata e ambizione inedite, che prevede 
investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale; migliorare la formazione 
delle lavoratrici e dei lavoratori; e conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e 
generazionale. Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, 
investimenti e riforme. L’Italia deve modernizzare la sua pubblica amministrazione, rafforzare il 
suo sistema produttivo e intensificare gli sforzi nel contrasto alla povertà, all’esclusione sociale e alle 
disuguaglianze. Il NGEU può essere l’occasione per riprendere un percorso di crescita economica 
sostenibile e duraturo rimuovendo gli ostacoli che hanno bloccato la crescita italiana negli ultimi 
decenni.  L’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, dei due principali strumenti del NGEU: 
il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la 
Coesione e i Territori d’Europa (REACT-EU). Il solo RRF garantisce risorse per 191,5 miliardi di 
euro, da impiegare nel periodo 2021-2026, delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo 
perduto. L’Italia intende inoltre utilizzare appieno la propria capacità di finanziamento tramite i 
prestiti della RRF, che per il nostro Paese è stimata in 122,6 miliardi.  
Il dispositivo RRF richiede agli Stati membri di presentare un pacchetto di investimenti e riforme: il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Questo Piano, che si articola in sei Missioni e 16 
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Componenti, beneficia della stretta interlocuzione avvenuta in questi mesi con il Parlamento e con 
la Commissione Europea, sulla base del Regolamento RRF. 
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Il ruolo e la sfida che attenderà gli Amministratori degli Enti locali nel periodo 2022-2026 sarà quella 
di diventare enti attuatori di progetti finanziati dal PNRR: “Alla realizzazione operativa degli interventi 
previsti dal “Pnrr” provvedono i singoli soggetti attuatori: le Amministrazioni centrali, le Regioni e le 
Province autonome e gli Enti Locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali”. 
 
 
 
 
CONTESTO PROVINCIALE  ED OBIETTIVI PROGRAMMATICI PROVINCIALI  
(fonte Documento di Economia e Finanza Provinciale 2023-2025 del 30.06.2022, a cui si rinvia per eventuali 
approfondimenti) 
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CONTESTO COMUNALE LOCALE 
 
In questa sezione sono esposte le condizioni interne dell’ente, sulla base delle quali fondare il processo 
conoscitivo di analisi generale di contesto che conduce all’individuazione degli indirizzi strategici.  
 
 
Il fattore demografico  
Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
Abitanti e territorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che caratterizzano il comune. La composizione 
demografica locale mostra tendenze, come l’invecchiamento, che un'Amministrazione deve saper interpretare 
prima di pianificare gli interventi. L’andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il 
riparto per sesso ed età, sono fattori importanti che incidono sulle decisioni del comune. E questo riguarda sia 
l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti. 
 

La popolazione 

 

1.1.1 - Popolazione legale al 01.01.2023 n° 3610 
 
1.1.2 - Popolazione residente 01.01.2023 

                                                                                                                                n° 3610   di cui:          

maschi                                                                                                            n° 1838 
          femmine                                                                                                         n°1772 

nuclei famigliari                                                                                                       n°1548 

 



36 
 

 
1.1.3 - Popolazione al 1.1.2022                                                                                                                   n. 3594 

  

1.1.4 - Nati nell'anno                                                                                         n° 33 
1.1.5 - Deceduti nell'anno n° 21 

saldo naturale n°  + 12 

1.1.6 - Immigrati nell'anno                                                                                 n° 96 
1.1.7 - Emigrati nell'anno n° 92 

saldo migratorio n° + 4 

1.1.8 - Popolazione al 31.12.2021 
                                                                                   n°3594        di cui: 

1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni)                                                                        n° 221 

1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni)                                                               n° 248 

1.1.11 - In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni)                                             n° 588 

1.1.12 - In età adulta (30/65 anni)                                                                          n° 1683 

1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni)                                                                        n°854 
 
 

Il territorio 

1.2.1 - Superficie in Kmq. 46.59 
 
1.2.2 - RISORSE IDRICHE 

 
* Laghi n°1 * Fiumi e Torrenti n°2 

  
1.2.3 - STRADE 

 
* Statali Km 7 * Provinciali Km 20 * Comunali Km 50 

  
1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione 

 
* Piano regolatore adottato si  no      



* Piano regolatore approvato si  no      



* Programma di fabbricazione si  no      


* Piano edilizia economica e 

popolare si  no      




PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI 

 
* Industriali si  no  


* Artigianali si  no  


* Commerciali si  no  

* Altri strumenti (specificare) 

 

 

  



37 
 

Le strutture 

 

 

 
TIPOLOGIA 

 

ESERCIZIO IN 
CORSO 

 
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Anno 2022 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

1.3.2.1 - Asili nido n° 1 posti n° 18 posti n° 18 posti n° 30 posti n° 30 
 

1.3.2.2 - Scuole materne n° 2 
 
posti n° 100 

 
posti n° 100 

 
posti n° 100 

 
posti n° 100 

1.3.2.3 - Scuole elementari n° 2 posti n° 200 posti n° 200 posti n° 200 posti n° 200 
 

1.3.2.4 - Scuole medie n° 1 
 

posti n° 80 
 

posti n° 80 
 

posti n° 80 
 

posti n° 80  
1.3.2.5 - Strutture residenziali per 

anziani n° 
 
posti n° 0 

 
posti n° 0 

 
posti n° 1 

 
posti n° 1 

 

1.3.2.6 - Farmacie comunali 
 

n° 0 
 

n° 0 
 

n° 0 
 

n° 0  
1.3.2.7 - Rete fognaria in Km.  

- bianca 

 
- nera 

 

 
25 

 
15 

 

 

= 

 
= 

 

= 

 
= 

 

= 

 
= 

1.3.2.8 - Esistenza depuratore si  no  si      no      si  no      si  no      

1.3.2.9 - Rete acquedotto in KM. 50 50 50 50 
 

1.3.2.10 - Attuazione servizio idrico 
integrato 

 
si  no  

 

 
si      no      

 

 
si  no      

 

 
si  no      

 1.3.2.11 - Aree verdi, parchi, giardini 

 

n°   15          3 

hq.            0 
n°     15        

hq.            3 
n°      15        

hq.            3 
n°      15        

hq.            3 
1.3.2.12 - Punti luce illuminazione pubblica n° 1500 n° 1500 n° 1500 n° 1500 

1.3.2.13 - Rete gas in Km. 0 0 0 0 
 

1.3.2.14 - Raccolta rifiuti in quintali: 
 
Servizio gestito dalla Comunità della Val di Non 

 
- civile 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

- industriale 0 0 0 0 
 

- racc, diff.ta 
si  no      si      no      si  no      si  no  

1.3.2.15 - Esistenza discarica si  no      si      no      si  no      si  no  

1.3.2.16 - Mezzi operativi n° 5 n° 5 n° 5 n° 5 

1.3.2.17 - Veicoli n° 11 n° 11 n° 11 n° 11 
1.3.2.18 - Centro elaborazione dati si  no  si  no      si  no      si  no  

1.3.2.19 - Personal computer n° 25 n° 25 n° 25 n° 25 
 

1.3.2.20 - Altre strutture (specificare) 
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a) Strutture scolastiche (Scuola primaria e scuola secondaria di 1° grado) 
 

  
Scuola primaria  Revò    Scuola secondaria di 1° grado Revò 
 
Le strutture scolastiche esistenti nel comune di Novella sono relative esclusivamente alla scuola primaria e 

alla scuola secondaria di primo grado e sono assenti scuole secondarie di 2° grade e strutture universitarie. 

La distribuzione territoriale delle scuole è idonea in quanto le due scuole primarie sono situate nelle due 

frazioni più grandi e geograficamente distanti Revò e Brez e la scuola secondaria di primo grado è situata nel 

centro abitato di Revò di maggiori dimensioni e più comodamente raggiungibile anche dai comuni limitrofi 

dai quali proviene parte della popolazione studentesca. Le strutture in uso sono idonee e non necessitano 

ampliamenti ma solo periodici lavori di manutenzione  

 
 
La distribuzione territoriale delle scuole primaria e secondaria di primo grado è la seguente: 
 
 

STRUTTURA 
SCOLASTICA 

FRAZ. 
CAGNO’ 

FRAZ. 
REVO’ 

FRAZ. 
ROMALLO 

FRAZ. 
CLOZ 

FRAZ.BREZ 

Scuole primarie 0 1 0 0 1 
Scuole 
secondarie di 1° 
grado 

0 1 0 0 0 
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b) Scuole materne   
 
 

 
Scuola materna Cloz 
 
 

Le scuole materne esistenti per bambini dai 3 ai 6 anni sono due ed anche essere risultano territorialmente 

localizzate in modo idoneo perché situate in due frazioni e geograficamente distanti Revò e Cloz. La loro 

distribuzione territoriale è la seguente  

 
 
 
 

 FRAZ. 
CAGNO’ 

FRAZ. 
REVO’ 

FRAZ. 
ROMALLO 

FRAZ. 
CLOZ 

FRAZ.BREZ 

Scuole materne 0 1 0 1 0 
 
 

Le strutture sono idonee e non necessitano lavori di ampliamento ma solo periodici lavori di manutenzione  

 
 

c) Asili nido, tages mutter e servizio conciliativo. 
 

 
          Asilo nido Cagnò                                                     Nido conciliativo Romallo 
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Le strutture educative per la prima infanzia da 0 a 3 anni esistenti nel comune di Novella sono costituite da 1 

asilo nido, 1 servizio Tagesmutter e un servizio di nido conciliativo.  Le strutture sono anche distribuite in 

modo ottimale sul territorio comunale e sono le seguenti: 

 
 

STRUTTURA 
SCOLASTICA 

FRAZ. 
CAGNO’ 

FRAZ. 
REVO’ 

FRAZ. 
ROMALLO 

FRAZ. 
CLOZ 

FRAZ.BREZ 

Asilo Nido 1 0 0 0 0 
Tages mutter 0 0 0 0 1 
Servizio 
conciliativo 

0 0 1 0 0 

 
 
L’asilo nido di Cagnò è comunque sottodimensionato in quanto non riesce a soddisfare tutte le richieste ed 

è in fase di progettazione un nuovo asilo nido nella frazione di Revò di dimensioni maggiori che verrà 

realizzato con la demolizione e ricostruzione del vecchio edificio adibito a piscina comunale non più 

funzionale. Per la realizzazione di tale intervento si è già in fase di predisposizione della progettazione 

preliminare e si prevede di utilizzare i fondi europei del Piano Nazionale di Ricostruzione e di Resilienza 

(P.N.R.R.)  

 

 
 
 
  

Situazione socio-economica 

Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative 

quando vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile del territorio. 

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali 

ed economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle 

correlate misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di 

coinvolgimento degli attori sociali, costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di 

possibili priorità per l’azione politica. 

I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di 

carattere economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e 

sostenibilità. Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari 

domini e numerosi indicatori che coprono i seguenti ambiti: 

• Salute 

• Istruzione e formazione 

• Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 

• Benessere economico 
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• Relazioni sociali 

• Politica e istituzioni 

• Sicurezza 

• Benessere soggettivo 

• Paesaggio e patrimonio culturale 

• Ambiente 

• Ricerca e innovazione 

• Qualità dei servizi 

Per la programmazione economica finanziaria del comune è stata quindi adottato un sistema 

valutativo simile a quello utilizzato dalla macroeconomia moderna che non tiene considerazione solo il 

lato economico-finanziario individuato dal Prodotto Interno Lordo (P.I.L) ma anche il benessere sociale e 

personale individuato dall’ indice di sviluppo Umani (ISU) 

  

 

Economia insediata 

La sezione relativa alle caratteristiche della popolazione, del territorio, dell’economia 

insediata e dei servizi dell’ente riassume la situazione in essere del nuovo comune di Novella 

con una particolare analisi dell’economia insediata necessaria a poter programmare 

adeguatamente l’attività della nuova amministrazione comunale al fine di incentivare e 

sostenere adeguatamente le attività economiche in essere per uno sviluppo armonico e 

sostenibile della comunità locale.      

I dati riportati dell’economia insediata evidenziano una situazione economico sociale 

abbastanza uniforme per tutto il territorio del comune di Novella costituito delle frazioni di 

Cagnò, Revò, Romallo, Cloz e Brez con le seguenti caratteristiche: 

1) Presenza di una notevole numero di partite Iva di imprenditori agricoli che in gran parte 

svolgono tale attività economica non a titolo principale ma come attività e fonte di reddito 

integrativa in seguito alla parcellizzazione del territorio    

2) Presenza sul territorio di due grandi cooperativa agricole “magazzini delle mele” a Revò e Brez 

dediti alla commercializzazione e conservazione della frutta prodotti localmente dai numerosi 

piccoli proprietari  

3) Presenza di una modesta attività commerciale e artigianale sia nel campo della lavorazione che 

della commercializzazione del legno ma anche nella produzione di prodotti agricoli e beni di 

consumo primari, arredo e articoli sportivi 
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4) Presenza di un consistente numero di lavoratori dipendenti impiegati nel terziario e nei servizi 

che svolgono la loro attività all’esterno del territorio di Novella che si recano giornalmente 

nella città di Trento o nei centri di maggiore dimensione come Cles  

5) Presenza dei servizi alla persona come asilo nido, Tages Mutter, Nido conciliativo e scolastici 

come scuole elementari e medie adeguati alle esigenze del territorio. La mancanza di un 

adeguato servizio per gli anziani verrà almeno in parte risolta dal Centro Co-housing Casa 

“Romallo” in fase di realizzazione con il sistema del Projekt Financing nella frazione di Romallo   

6) Adeguata distribuzione dei servizi pubblici comunali in seguito al mantenimento delle strutture 

municipali preesistenti al processo di fusione con la specializzazione delle stesse suddividendo 

i servizi sul territorio.  

7) Modesta presenza di attività professionali. Particolarmente le attività di carattere tecnico 

come studi tecnici e di ingegneria hanno un adeguata e uniforme distribuzione sul territorio 

mentre sono assenti o presenti in minor quantità attività specialistiche come quella medica, 

dentistica e legale.   

8) Modesta presenza dell’attività turistica con la presenza di pochi alberghi, alcuni ristoranti , B 

& B ,  e agritur che operano prevalentemente nella stagione estiva. L’attività turistica ha avuto 

una crescita negli ultimi anni come  attività economica secondaria integrativa a quella 

principale con la ristrutturazione di seconde case per la realizzazione di appartamenti da 

affittare  particolarmente durante il periodo estivo. La realizzazione o adattamento di 

infrastrutture pubbliche finalizzate alla valorizzazione del territorio dal punto di vista turistico 

come il Parco Fluviale del Novella, alcuni percorso ciclo pedonali come il Rankipino e l’apertura 

delle malghe a fini ricettivi hanno incentivato la crescita del turismo con l’aumento delle 

presenze di ospiti.  

  I dati raccolti possono sono esposti nella seguente tabella riassuntiva: 

Pubblici esercizi (bar aperti al pubblico e 
circoli) 

Terrazza dei sapori Cagnò 
Bar San Valentino Cagnò 

Bar Viridis Cagnò  
Bar Ziller Revò 
Bar Hotel Revò 

Fioz Pizza al taglio Revò 
Bar Centrale Romallo 
Bar Passione Romallo 

Bar Al Molin Cloz 
Bar da Franco CLoz 

Bar Posta Cloz 
Bicigrill Balu’ Cloz 

Bar Alpino Brez  
Bar Anselmi Salobbi Brez 

 
Esercizi di vicinato (negozi sotto i 150 mq.) Margherita Conad Cagnò 

Rosario Fuochi Cagnò 
Margherita Sandri Conad Revò  

Despar Via Martini Revò 
Panificio Le Maddalene Revò 
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Macelleria Flaim Revò 
Rossi Calzature Revò 

Despar Tregiovo Revò 
Famiglia Coop Anaunia  Romallo 

Armeria Zentile Romallo 
 

Franch Maurizio lampadari Cloz 
Franch Dario lampadari Cloz 

Franch Ervino ferro battuto Cloz 
Macelleria Torresani Cloz  

Famiglia Coop Brez 
Negozio Segna Livio Salobbi Brez  

Panificio Fellin Brez 
 

Medie strutture di vendita (negozi da 150 a 
800 mq.) 

Fam.Coop Castelli d’Anaunia Revò 
Queen Revò 

Tuttedil Revò  
Mobilificio Graziadei Brez  

Grandi strutture di vendita (negozi dagli 800 
mq. in su) 

0 

Acconciatori Studio bellezza Ilaria Revò  
Salone Free Style Monica Revò 

Menghini Francesco Barbiere Revò 
Salone Polonio Donatella Romallo 

Studio KB di Bertolini Katherine Romallo 
Salone Le coccole di Zuech Sabrina Cloz 

Salone Debora Brez  
Estetisti Estetica l’Orchidea Arnoldo Manuela Revò 

Studio bellezza Ilaria Revò  
Istituto di Estetica Vanille di Angela Cloz 

Estetica Karin Brez  
Imprese agricole   (Circa) 495 
Farmacie e parafarmacie Farmacia Revò 
Strutture ricettive alberghiere ed 
extralberghiere 

Hotel Viridis Cagnò 
Albergo Revò 

Albergo Bertolini Romallo 
Albergo Alpino Brez  

Albergo Anselmi Salobbi Brez  
 

Elenco non esaustivo di strutture 
agrituristiche:  

Agritur Vista Lago Cagnò 
Agritur Casa Preti Cagnò 
B&B Casa incantata Revò 

Agritur Monte Ozolo Sperdossi Revò 
Agritur Non solo Mele Romallo 

 Horse House Romallo 
Agritur Al canyon Cloz 

Agritur Maso Forcola Brez 
Villanuovavacanze Brez 

Agritur Corte Nonesa Brez 
Agritur Canonica Brez  

Agritur Nel Verde Brez  
Agritur Belsogno Salobbi Brez 

Agritur Pisani Salobbi Brez  
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Evoluzione della situazione finanziaria dell'ente 

Per una corretta lettura dei dati, si ricorda il Comune di Novella è operativo dal 

01.01.2020 e che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno partecipato alla sperimentazione 

della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 

A seguito della prima fase altri Enti si sono successivamente aggiunti al gruppo degli Enti 

sperimentatori e, al termine della fase sperimentale, il nuovo ordinamento contabile è stato 

definitivamente introdotto per tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in 

questa parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti 

FPV). 

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti 

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in 

esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel 

quale sono assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza 

finanziaria potenziato rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione 

dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Per una valutazione della situazione economico finanziaria dell’ente necessita 

comunque avere chiara la situazione debitoria che in alcuni casi, se eccessiva, potrebbe 

compromettere la possibilità di effettuare nuovi investimenti per lo sviluppo.  Il Comune di 

Novella come la totalità degli altri comuni della Provincia di Trento ha aderito alcuni anni fa all’ 

l’iniziativa proposta dalla Provincia Autonoma di Trento dell’estinzione anticipata dei mutui in 

seguito alla quale sono stati estinti gran parte dei mutui assunti rinunciando a parte del Fondo 

Perequativo per gli anni seguenti. Tale iniziativa ha contributo a garantire maggior equilibrio e 

stabilità finanziaria dei vari enti pubblici aderenti anche se ha sostanzialmente ridotto le risorse 

finanziarie a disposizione. 

 

IL quadro della situazione debitoria attuale del comune di Novella è quindi 

decisamente limitato ed è il seguente:      
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ELENCO DEI MUTUI IN ESSERE AL 31.12.2023 

               

n
. 

ISTITUT
O 

MUTUA
NTE 

FINALITA
’ 

IMPOR
TO 

INIZIA
LE 

DEL 
MUTU

O T
as

so
 d

’
in

te
re

ss
e 

Periodo 
ammortam

ento 
  

ANNUALITA’ DI AMMORTAMENTO E 
RELATIVA IMPUTAZIONE 

CAPITALE 
RESIDUO 
DEL 
MUTUO 
DOPO 
AVER 
EFFETTU
ATO IL 
PAGAME
NTO 
DELLA 
ANNUALI
TA’ 
PREVISTA 
DAL 
PRESENT
E 
BILANCIO 

Anno 
iniziale 

An
no 

fina
le 

QUOTA DI 
CAPITALE 

QUOTA DI 
INTERESSI E 

ONERI 
TRIBUTARI 

TOTALE 

Tito
lo 
III 

Import
o 

Titolo 
I 

Importo 
Cap

. Cap. 

1 B.I.M. 
Sistemazio
ne polo 
scolastico 

€ 
155.575

,63 

1,
5 

15 24 
411

0 

€ 
16.377

,85 
1985 € 433,85 € 16.811,70 € 16.624,42 

2 B.I.M. 
Arredi 
scuola 
elementare 

€ 
50.000,

00 

1,
5 

16 25 
411

0 

€ 
5.185,

55 
1985 € 217,51 € 5.403,06 € 10.606,53 

3 B.I.M. 
Lavori 
malga 
M.Ori 

€ 
58.000,

00 
0 19 28 

411
0 

€ 
5.800,

00 
1985 € 0,00 € 5.800,00 € 29.000,00 

4 B.I.M. 
Area 
sportiva 
Palù 

€ 
60.621,

00 

1,
5 

15 24 
411

0 

€ 
6.381,

73 
1985 € 169,05 € 6.550,78 € 6.477,82 

5 B.I.M. 
Strada via 
Doss 
Pontara 

€ 
106.642

,56 

1,
5 

16 25 
411

0 

€ 
11.060

,00 
1985 € 463,92 € 11.523,92 € 22.622,20 

6 B.I.M. 
Strade 
agricole 

€ 
25.000,

00 

1,
5 

16 26 
411

0 

€ 
2.573,

49 
1985 € 128,05 € 2.701,54 € 6.604,43 

7 B.I.M. 
Scuola 
materna 

€ 
119.957

,23 
0 18 28 

411
0 

€ 
11.995

,72 
1985 € 0,00 € 11.995,72 € 53.980,77 

8 B.I.M. 

Riqualifica
zione 
centro 
sportivo 

€ 
151.314

,85 
0 15 24 

411
0 

€ 
15.131

,48 
1985 € 0,00 € 15.131,48 € 15.131,53 
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9 B.I.M. 

Riqualifica
zione 
centro 
sportivo 

€ 
44.494,

00 

1,
5 

15 24 
411

0 

€ 
4.684,

00 
1985 € 124,08 € 4.808,08 € 4.754,49 

1
0 

B.I.M. 
Centrale 
idroelettric
a Cagnò 

€ 
200.000

,00 
0 15 24 

411
0 

€ 
20.000

,00 
1985 € 0,00 € 20.000,00 € 20.000,00 

T O T A L E 
971.605

,27 
        

€ 
99.189

,82 
  

€ 
1.536,46 

€ 100.726,28 
€ 

185.802,19 

            
 

                                                                                     DEBITO RESIDUO ESTINZ. 
ANT. PAT 

€ 
1.248.666,

03 

             
             

           TOT 
DEBITO  

           31/12/2023 
€ 

1.434.468,
22 

 
 
 
 

Analisi delle risorse 

 

      L’analisi delle risorse evidenzia la caratteristica del territorio del comune di Novella come 

quella di un territorio dalla finanza derivata privo di consistenti fonti di finanziamento 

autonome prevalentemente in seguito alle notevoli agevolazione fiscali e tributarie messe a 

disposizione dalla normativa statale in merito all’IMIS per il sostegno delle attività agricole. Il 

ridotto prelievo dell’IMIS per l’esenzione sulla prima casa e sugli edifici rispondenti ai requisiti 

della ruralità e l’esenzione dall’imposta per le cooperative agricole riducono notevolmente le 

entrate del principale tributo locale che viene di fatto mantenuto in essere solo sulle seconde 

case e sulle ridotte attività commerciali, turistiche e artigianali locali. La presenza di poche 

seconde case e di un ridotto numero di esercizi alberghieri è anche uno dei motivi di ridotto 

introito delle entrate derivanti dall’IMIS che per molte zone turistiche limitrofe al comune di 

Novella è una fonte di reddito notevole che influisce positivamente sui bilanci comunali e 

sull’equilibrio economico complessivo dell’ente pubblico.              

Le entrate derivanti dai tributi locali come la T.I.A., la tassa relativa al consumo di acqua 

potabile e alla depurazione sono calcolate e applicate per la sola copertura del servizio e di 

fatto non influiscono sulle entrate correnti se non per la sola parte necessaria alla copertura 

delle spese di realizzazione del servizio stesso.  

Le entrate derivanti dalla gestione del patrimonio boschivo, che una volta costituivano le 

principali entrate dei comuni,  sono decisamente ridotte in quanto la principale area demaniale 
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sulla quale è presente adeguata quantità e qualità del legname e sulla quale può essere 

esercitata una attività commerciale di rilievo e  di vero interesse economico è quella di 

proprietà del comune di Brez che ha recentemente istituito l’Amministrazione Separata Usi 

Civici togliendone di fatto la gestione  al comune di Novella. 

Per quanto sopra esposto le fonti di finanziamento della spesa in parte straordinaria sono 

quindi esterne all’amministrazione e sono prevalentemente finanziamenti del Consorzio Bim 

dell’Adige, finanziamenti Provinciali, Finanziamenti statali e finanziamenti europei tramite il 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.).   

 

La sintesi delle risorse disponibili previste a finanziamento della parte straordinaria del bilancio 

di previsione per l’anno di gestione 2023 sono le seguenti: 

 
 
 

DESCRIZIONE IMPORTO 
  
FPV 0 
Contributo della Regione TAA per fusione 102.200,00 
Budget  838.666,00 
Canoni aggiuntivi BIM 822.580,00 
Contributo PAT per Intervento 19 115.292,00 
Contributo comunità di valle 50.000,00 
Contributo BIM fondo perduto 306.520,00 
Contributo da C.M.F. 80.000,00 
Contributo ministero  2.205.000,00 
Vendita aree 30.000,00 
P.N.R.R. per manutenzione immobile 50.000,00 
P.N.R.R. per esperienza cittadino 80.000,00 
P.N.R.R. per App Io 5.500,00 
P.N.R.R. per Spid Cie 14.500,00 
P.N.R.R. per asilo nido 129.600,00 
Contributo fondo strategico 2.460.000,00 
Contributo BIM sentieri 5.000,00 
Contributo PAT piano giovani 14.962,00 
Contributo PAT referente Piano Giovani 11.038,00 
Contributo PAT messa in sicurezza ss42 1.110.240,00 
Contributo PAT acquedotto Revò 600.000,00 
Contributo PAT sistemazioni esterne asilo nido  405.000,00 
Entrata Compartecipazione altri enti  6.625,00 
Contributo PAT Zip-Line  420.000,00 
Contributo PAT Progetto Lago 1.750.000,00 
Trasferimento PAT Migliorie Boschive 15.376,00 
Oneri urbanizzazione 10.000,00 
Totale entrate di parte straordinaria 11.638.099,00  
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“ MISSIONI E PROGRAMMI” 

 

La sezione “Missioni e Programmi” sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato 

di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza 

con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le 

principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso 

del mandato amministrativo. In tale sezione vengono riportate le politiche di mandato che 

l’ente intende sviluppare nel corso della legislatura, declinate in programmi, che costituiscono 

la base della successiva attività di programmazione di medio/breve termine. Per una 

pianificazione strategica efficiente, è fondamentale indicare la proiezione di uno scenario 

futuro che rispecchia gli ideali, i valori e le ispirazioni di chi fissa gli obiettivi e incentiva 

all'azione ed evidenziare in maniera chiara ed inequivocabile le linee guida che l'organo di 

governo intende sviluppare. Le Linee Programmatiche relative alle azioni e ai progetti da 

realizzare nel corso del quinquennio di mandato amministrativo  illustrate dal Sindaco in 

Consiglio Comunale e ivi approvate rappresentano il documento cardine utilizzato per ricavare 

gli indirizzi strategici Nell’ambito di questa sezione viene riportato il contenuto del programma 

di mandato, schematizzato in punti ed esplicitato attraverso gli indirizzi strategici individuati 

dall’Amministrazione, articolati in funzione della nuova struttura del Bilancio armonizzato, così 

come disciplinato dal D.Lgs. 118 del 23/06/2011. Per la formulazione della propria strategia il 

Comune deve tener conto delle linee di indirizzo del Governo e della Provincia, della propria 

capacità di produrre attività, beni e servizi di livelli qualitativi medio alti, delle peculiarità e 

specifiche del proprio territorio e del proprio tessuto urbano e sociale. Le scelte strategiche 

intraprese dall’Amministrazione devono inoltre essere pianificate in maniera sostenibile e 

coerente alle politiche di finanza pubblica e agli obiettivi posti dai vincoli di finanza pubblica. 

 

Linee programmatiche 

↓ 

Quadro normativo di riferimento. 

 Programmazione regionale e Provinciale,  

Vincoli di finanza pubblica 

↓ 

Indirizzi generali di natura strategica riferito al mandato 

↓ 

Obiettivi strategici riferiti ad ogni missione 

 

La gestione amministrativa e programmatica del nuovo D.U.P. 2023 – 2025 è prevalentemente 

volta alla realizzazione di opere necessarie per garantire uno sviluppo equilibrato del territorio 
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con l’integrazione e condivisione efficiente e funzionale delle attività in essere garantendo 

inoltre la gestione ordinaria e la manutenzione delle infrastrutture esistenti. 

 

 

La sezione “Missioni e Programmi” si suddivide nei seguenti punti: 

 

1. Considerazioni generali e motivata dimostrazione delle variazioni rispetto all’esercizio 

precedente 

2. Obiettivi degli organismi gestionali dell’ente 

 

 

1.Considerazioni generali e motivata dimostrazione delle variazioni rispetto all’esercizio 

precedente. 

Nell’anno precedente si è provveduto al finanziamento ed appalto per il completamento delle 

opere già in corso, mentre con il corrente esercizio e successivi ci si concentrerà su interventi 

di nuovo progettualità miranti principalmente ad uno sviluppo turistico nell’intero comune per 

favorire l’integrazione del reddito rispetto all’attività prevalente della melicoltura. Tali 

interventi riguardano sia il previsto bio-lago che l’area Campalesi sul lago di Santa Giustina. 

Particolare rilievo sarà dato al recupero di aree all’interno dei centri storici, acquisendo e 

demolendo edifici degradati al fine di realizzare spazi a parcheggio e arredo urbano, che 

migliori la fruizione e vivibilità dei centri storici stessi. Rispetto all’anno precedente, che ha 

visto il finanziamento dei fondi PNRR, è prevista la realizzazione di alcune nuove opere 

pubbliche per il cui finanziamento è stata presentata regolare richiesta ai competenti organi 

provinciali o statali. In seguito all’entrata in vigore di nuovi disposizioni normative o 

amministrative sono state inoltre  messe a disposizione nuove risorse finanziarie. Tra queste 

nuove risorse finanziarie le più importati sono senz’altro i contributi provinciali per i lavori di 

rifacimento dell’acquedotto di Revò (€ 600.000,00), per la sistemazione degli spazi esterni 

dell’asilo nido (€ 405.000,00), per la realizzazione della zip-line (€ 420.000,00), per lo sviluppo 

del progetto lago (€ 1.750.000,00) e per la messa in sicurezza della SS42 nell’abitato di Cloz (€ 

1.110.240,00). Oltre a questi sono  inoltre previsti il contributo del Fondo strategico di euro 

2.460.000,00 per il progetto acquaticità per le famiglie ed un finanziamento di euro 

1.200.000,00 dal ministero per recupero aree degradate e di euro 1.000.000,00 per la messa 

in sicurezza del parco fluviale. 
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I principali investimenti di parte straordinaria previsti dalla nuova amministrazione comunale 

sono i seguenti: 

     
DESCRIZIONE IMPORTO 

  
Incarichi di progettazione e collaudi 26.000,00 
Acquisto attrezzatura per cantiere comunale 10.000,00 
Manutenzione straordinaria scuole materne 5.000,00 
Manutenzione straordinaria scuola media 5.000,00 
Manutenzione straordinaria scuole elementari e 
biblioteca scuole elementari 

12.000,00 

Acquisto aree da gravare uso civico 30.000,00 
Messa in sicurezza Parco Fluviale 1.000.000,00 
PNRR Esperienza del cittadino 80.000,00 
PNRR App Io 5.500,00 
PNRR Spid Cie 14.500,00 
Realizzazione palestra Brez 100.000,00 
PNRR Lavori di realizzazione nuovo asilo nido 129.600,00 
Realizzazione spazi esterni asilo nido 450.000,00 
Sistemazione terrazza dei sapori 140.000,00 
Rifacimento acquedotto Revò 600.000,00 
Realizzazione campo padel 40.000,00 
Arredo Urbano 70.000,00 
Spesa predisposizione PRG 70.000,00 
Progetto acquaticità famiglie 2.460,000,00 
Acquisto edificio Famiglia Coop. Cloz 200.000,00 
Realizzazione piazzola elicottero Tregiovo 60.000,00 
Permuta e compravendita terreni e fabbricati 350.000,00 
Recupero aree degradate piazza e centri storici  1.200.000,00 
Allargamento e messa in sicurezza SS42 Cloz 1.110.240,00 
Progetto Lago 1.800.000,00 
Rifacimento illuminazione pubblica 30.000,00 
Acquisto libri biblioteca 10.000,00 
Lavori straordinari strade 186.376,00 
Lavori strada Ronchi con cmf Revò 150.000,00 
Parcheggi centro storico Revò 1.883,00 
Realizzazione marciapiede San Biagio / Meleto 50.000,00 
Allargamento strada San Floriano Brez 149.000,00 
Realizzazione Zip-Line 440.000,00 
Sistemazione sentieri montagna 5.000,00 
Opere di mitigazione ambientale torrente Pescara 10.000,00 
Intervento 19 240.000,00 
Manutenzioni e altre spese di parte straordinaria 398.000,00 
  
Totale spese di parte straordinaria 11.638.099,00 

 
L’Amministrazione si attiverà ad ottenere tutte le autorizzazioni necessarie per procedere alla 
materiale realizzazione degli interventi.  
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2.Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

Tra le opere previste nel bilancio di previsione 2023-25 finanziate con il PNRR per le quali è già 

stato concesso il contributo e sono state avviate le procedure per la progettazione o 

realizzazione dei lavori rientra la realizzazione del nuovo asilo nido oltre all’intervento ex legge 

160.  

Tra gli obiettivi stabiliti dalla Comunità Europea nella predisposizione del PNRR rientra la 

digitalizzazione della Pubblica Amministrazione.  Per processo di digitalizzazione si intende un 

processo che comprende l'ammodernamento e l'aggiornamento dell'intera Pubblica 

Amministrazione con la dematerializzazione dei documenti realizzata di solito con uno 

scanner o uno smartphone, o altre soluzioni software più o meno avanzate che 

catturano l'immagine e la trasformano in un file, pronto per la conservazione digitale ai 

fini di archivio o per il suo invio telematico. Il comune di Novella si è prontamente attivato 

in collaborazione con il Consorzio dei Comuni Trentini per partecipare ai vari bandi di 

concessione dei contributi concedibili per la digitalizzazione della P.A. ottenendo la 

concessione definitiva del sostegno finanziario di tre iniziative: 

a) Esperienze del cittadino per euro 79.900,00 arrotondata ad euro 80.000,00. Con tale 

iniziativa è intenzione dell’amministrazione comunale provvedere al rifacimento integrale del 

sito internet adeguandolo alla recente normativa inerente la privacy, la trasparenza e 

l’anticorruzione. Tali normative, spesso contrastanti e non sempre di facile interpretazione, 

necessitano di un adeguata strumentazione informatica sia in Hardware che Software che sia 

aggiornata e funzionale al fine di rendere il sito sempre più interattivo sia con il cittadino utente 

che con qualunque osservatore esterno. Oltre al puro e semplice rifacimento del sito internet 

è intenzione dell’Amministrazione provvedere alla digitalizzazione delle procedure  per il 

rilascio dei vari tipi di permessi a costruire e per l’operatività degli uffici comunali sia nel settore 

edilizio e dei Lavori pubblici che nel più generale settore amministrativo e di funzionamento 

degli organi amministrativi. Potranno inoltre essere attivate iniziative volte ad agevolare 

l’utilizzo della tecnologia e delle procedure informatiche tra la popolazione residente ed i vari 

utenti esterni sia per fini informativi che per avviare procedimenti amministrativi.       

b) App IO per euro 5.500,00. Con tale iniziativa viene attivata la possibilità di partecipazione 

attiva del cittadino utente all’attività dell’amministrazione comunale con l’uso del proprio 

cellulare di ultima generazione senza dover necessariamente accedere al proprio PC di casa 

c) Spid CIE per euro 14.500,00. Con tale iniziativa viene garantito l’accesso ai servizi ed 

informazioni comunali disponibili in modalità digitale in modo interattivo certificato con 

l’individuazione certificata dell’utente.  
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3. Gestione del Parco Fluviale del Novella 

Per quanto riguarda la gestione del Parco Fluviale in comproprietà al 50% tra i comuni di Dambel e 
Novella è prevista la gara per la concessione con delega al Comune di Novella da parte del Comune di 
Dambel per l’espletamento della procedura. Rimangono invariate le percentuali di partecipazione dei 
due enti per le spese di gestione del parco. 
 

4. Interventi di politica famigliare  
L’amministrazione comunale intende realizzare vari interventi, sia di carattere infrastrutturale che  di 
carattere ricreativo e formativo, per accrescere sul territorio comunale il benessere familiare 
prestando particolare attenzione nei confronti del target famiglia, al fine di valorizzare e di 
contribuire a riconoscere, in un’ ottica di circuito su base volontaria, i soggetti che nella propria 
offerta dimostrano una particolare attenzione alla famiglia. Oltre alla realizzazione e 
mantenimento delle infrastrutture di stretto interesse famigliare come le strutture scolastiche, 
sanitarie, l’asilo nido ed il Parco Fluviale saranno sostenute finanziariamente e 
amministrativamente, compatibilmente con un oculata ed equilibrata programmazione 
finanziaria,  le iniziative realizzate dall’associazionismo locale o da enti e organismi esterni sia di 
carattere formativo che ricreativo e sportivo e di generale interesse per la famiglia.       
 

     

5. Organizzazione del personale 

La situazione organizzativa del personale dipendente del comune di Novella attuale è riassunto 

nella seguente tabella esplicativa: 

 1 A.  L. impiegata anagrafe 

2 C.I  F.  impiegato bibliotecario 

3 C.  S. 
 impiegata lavori pubblici tempo 

determinato 27 ore 

4 C. F.  impiegata personale 

5 C. L. ViceSegretario 

6 D.  L.  impiegato tecnico edilizia privata 

7 D. L. inserviente scuola dell’infanzia 

8 D. S. custode forestale 

9 D.  N. impiegata edilizia privata 

10 F. E.  impiegata tributi 

11 F. E. operaio Revò 

12 F.  A.  impiegata edilizia privata 

13 G.  M. 
 impiegata anagrafe – tempo determinato 36 

ore 

14 I.  B. impiegato tecnico lavori pubblici 

15 L.  M. custode forestale 
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16 M. S. cuoco scuola dell’Infanzia 

17 M. L.  impiegata finanziario 

18 M.  D.  impiegato finanziario 

19 M. C. impiegata segreteria 

20 O.  F. 
inserviente scuola dell’infanzia tempo 

determinato 36 ore settimanali 

21 P.  M. custode forestale 

22 P.  P.  operaio Brez 

23 P. N. operaio Cagnò 

24 R.  S. Segretario 

25 S.  F. custode forestale 

26 V. V. impiegata anagrafe 

27 W. K. 
 inserviente scuola dell’infanzia tempo 

determinato 26.5 ore settimanali 

28 Z. A. operaio Romallo 

29 Z. A. impiegata segreteria 

30 Z. M.  operaio Cloz 

  

Constata la consistenza numerica della struttura organizzativa ed il logico il turn-over del 

personale è necessario prevedere e aggiornare periodicamente la quantità e le competenze 

del personale dipendente al fine di fronteggiare in modo adeguato te continue esigenze di 

funzionalità ed efficienza necessarie. Tra le esigenze primarie rientrano la riqualificazione di 

una figura professionale con il passaggio da una posizione da B evoluto a C Base e l’inserimento 

di una nuova figura professionale in posizione C base con funzioni di segreteria. In ogni caso 

dovrà essere prevista l’adozione  periodica di tutti i provvedimenti necessari a garantire 

funzionalità e efficienza all’organizzazione del personale dipendente in seguito alle esigenze di 

flessibilità e celerità nell’adeguamento della struttura al continuo evolvere delle esigenze e 

necessità. Oltre a ciò si prevede l’assunzione di una figura di bibliotecario per garantire 

l’apertura del punto lettura di Cloz e da affiancare all’attuale bibliotecario di Revò per 

l’implementazione dei servizi della biblioteca medesima. 

 

6. Obiettivi degli organismi gestionali dell’ente 

Gli obiettivi programmatici previsti nel presente Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)  

per il periodo 2023-2025 sono sostanzialmente finalizzati al completamento delle opere già 

finanziate e alla realizzazione dei nuovi interventi in materia di sicurezza, in materia scolastica 

e infrastrutturale sopra dettagliatamente elencati, quantificati o preliminarmente previsti.       
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SEZIONE OPERATIVA 

Parte Prima 

 

 

2023 – 2025 
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Quadro Riassuntivo 
 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 
Esercizio Anno 

2020 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio Anno 

2021 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 

Trasferimenti correnti 
 

Extratributarie 
 
 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 
 

Proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a manutenzione ordinaria 
del patrimonio 

 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese correnti 

 
Avanzo di amministrazione 
applicato per spese correnti 

 
 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 
 

 
996.873,91 

 
2.514.775,11 

 
1.061.491,54 
 

 
1.039.807,74 

 
2.217.844,45 

 
1.406.035,17 
 

 
1.027.500,00 

 
2.262.912,00 

 
1.497.676,00 
 

 
1.003.000,00 

 
2.349.693,00 

 
1.244.150,00 
 

 
1.003.000,00 

 
2.309.893,00 

 
1.244.150,00 
 

 
1.003.000,00 

 
2.309.893,00 

 
1.244.150,00 
 

 
-2,38 

 
3,83 

 
-16,93 
  

4.573.140,56 
 

 
4.663.687,36 
 

 
4.788.088,00 
 

 
4.596.843,00 
 

 
4.557.043,00 
 

 
4.557.043,00 
 

 
-3,99 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

96.705,73 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

-100,00 
 

0,00 
 

 
 

4.573.140,56 
 

 
 

4.663.687,36 
 

 
 

4.884.793,73 
 

 
 

4.596.843,00 
 

 
 

4.557.043,00 
 

 
 

4.557.043,00 
 

 
 

-5,89 
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Quadro Riassuntivo (continua) 
 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 
Esercizio Anno 

2020 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio Anno 

2021 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Alienazione di beni e trasferimenti 
di capitale 

 
Proventi di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

 
Accensione mutui passivi 
Altre accensioni prestiti 

 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese in conto capitale 

 
Avanzo di amministrazione 
applicato per: 
- fondo ammortamento 
- finanziamento investimenti 

 
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE A 
INVESTIMENTI (B) 

 
Riduzione di attività finanziarie 
Anticipazioni di cassa 

 
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 

 
TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 
 

 
2.983.768,72 

 
53.883,87 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
2.441.813,99 

 
76.434,02 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
9.880.152,00 

 
133.000,00 

 
0,00 
0,00 

 
2.941.149,16 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
11.628.099,00 

 
10.000,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
180.000,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
120.000,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
17,69 

 
-92,48 

 
0,00 
0,00 

 
-100,00 

 
0,00 
 

   

 
3.037.652,59 
 

 
2.518.248,01 
 

 
12.954.301,16 
 

 
11.638.099,00 
 

 
180.000,00 
 

 
120.000,00 
 

 
-10,16 
  

0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

1.143.285,00 

 
0,00 

1.165.922,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
1,98 

 

0,00 
 

 

0,00 
 

 

1.143.285,00 
 

 

1.165.922,00 
 

 

0,00 
 

 

0,00 
 

 

1,98 
  

7.610.793,15 
 

 
7.181.935,37 
 

 
18.982.379,89 
 

 
17.400.864,00 
 

 
4.737.043,00 
 

 
4.677.043,00 
 

  
-8,33 
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Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  

      

1 2 3 4 5 6 7 
 

Imposte tasse e proventi assimilati 
 

Compartecipazione di tributi 
 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 
 

 

995.132,62 
 

1.741,29 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

1.038.925,00 
 

882,74 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

1.026.500,00 
 

1.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

1.002.000,00 
 

1.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

1.002.000,00 
 

1.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

1.002.000,00 
 

1.000,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

-2,39 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

TOTALE 996.873,91 
 

1.039.807,74 
 

1.027.500,00 
 

1.003.000,00 
 

1.003.000,00 
 

1.003.000,00 
 

-2,38 
   

 
Trasferimenti correnti 

 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 
 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

 
Trasferimenti correnti da Famiglie 

 
Trasferimenti correnti da Imprese 

 
Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private 

 
Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 

 
 

TOTALE 
 

 
2.514.775,11 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
2.217.844,45 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
2.262.912,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
2.349.693,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
2.309.893,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
2.309.893,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
3,83 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
2.514.775,11 
 

 
2.217.844,45 
 

 
2.262.912,00 
 

 
2.349.693,00 
 

 
2.309.893,00 
 

 
2.309.893,00 
 

 
3,83 
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Entrate extratributarie 

 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 
 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 
Interessi attivi 

 
Altre entrate da redditi di capitale 

 
Rimborsi e altre entrate correnti 

 
TOTALE 
 

 
680.812,08 

 
16.387,27 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

364.292,19 
 

 
1.124.571,64 

 
55.823,85 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

225.639,68 
 

 
1.115.446,00 

 
47.000,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

334.730,00 
 

 
898.150,00 

 
13.000,00 

 
 

20.000,00 
 

0,00 
 

313.000,00 
 

 
898.150,00 

 
13.000,00 

 
 

20.000,00 
 

0,00 
 

313.000,00 
 

 
898.150,00 

 
13.000,00 

 
 

20.000,00 
 

0,00 
 

313.000,00 
 

 
-19,48 

 
-72,34 

 
 

3.900,00 
 

0,00 
 

-6,49 
 1.061.491,54 1.406.035,17 1.497.676,00 1.244.150,00 1.244.150,00 1.244.150,00 -16,93 

 

Entrate in conto capitale 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza) 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Tributi in conto capitale 
 

Contributi agli investimenti 
 

Altri trasferimenti in conto capitale 
 

Entrate da alienazioni di beni materiali e 
immateriali 

 
Altre entrate in conto capitale 

 
TOTALE 
 

 
0,00 

 
2.216.642,46 

 
115.525,76 

 
651.600,50 

 
53.883,87 
 

 
0,00 

 
1.789.558,87 

 
651.545,12 

 
710,00 

 
76.434,02 
 

 
0,00 

 
9.667.527,00 

 
162.625,00 

 
50.000,00 

 
133.000,00 
 

 
0,00 

 
10.873.898,00 

 
724.201,00 

 
30.000,00 

 
10.000,00 
 

 
0,00 

 
90.000,00 

 
80.000,00 

 
10.000,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
40.000,00 

 
70.000,00 

 
10.000,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
12,48 

 
345,32 

 
-40,00 

 
-92,48 
 

3.037.652,59 2.518.248,01 10.013.152,00 11.638.099,00 180.000,00 120.000,00 16,23 
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Proventi ed oneri di urbanizzazione 

 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Proventi ed oneri di urbanizzazione 
 

TOTALE 
 

 
53.883,87 
 

 
76.434,02 
 

 
133.000,00 
 

 
10.000,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
-92,48 
 53.883,87 76.434,02 133.000,00 10.000,00 0,00 0,00 -92,48 

 

Accensione di prestiti 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 
 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Emissione di titoli obbligazionari 
 

Accensione Prestiti a breve termine 
 

Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

 
Altre forme di indebitamento 

 
TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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ANALISI DELLE RISORSE 

 
Entrate da riduzione di attività finanziarie e Anticipazioni di cassa 

 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza) 
 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

Anticipazioni di cassa 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
1.143.285,00 
 

 
0,00 

 
1.165.922,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
1,98 
 0,00 0,00 1.143.285,00 1.165.922,00 0,00 0,00 1,98 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Servizi istituzionali e generali e di gestione 
Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 1.087.610,00 1.060.210,00 1.060.210,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 115.700,00 115.700,00 115.700,00 
Acquisto di beni e servizi 736.774,50 736.774,50 736.774,50 
Trasferimenti correnti 180.600,00 180.600,00 180.600,00 
Interessi passivi 17.100,00 17.100,00 17.100,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 24.000,00 24.000,00 24.000,00 
Altre spese correnti 173.000,00 173.000,00 173.000,00 
Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.141.376,00 50.000,00 40.000,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 120.000,00 20.000,00 20.000,00 
Totale Servizi istituzionali e generali e di gestione 3.596.160,50 2.377.384,50 2.367.384,50 

 

Giustizia 
Giustizia 0,00 0,00 0,00 
Totale Giustizia 0,00 0,00 0,00 

 

Ordine pubblico e sicurezza 
Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti 27.000,00 27.000,00 27.000,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Totale Ordine pubblico e sicurezza 27.000,00 27.000,00 27.000,00 

 

Istruzione e diritto allo studio 
Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 127.400,00 122.500,00 122.500,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 14.800,00 14.800,00 14.800,00 
Acquisto di beni e servizi 218.050,00 218.050,00 218.050,00 
Trasferimenti correnti 291.500,00 291.500,00 291.500,00 
Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 122.000,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Istruzione e diritto allo studio 773.750,00 646.850,00 646.850,00 

 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 78.500,00 78.500,00 78.500,00 
Trasferimenti correnti 38.500,00 38.500,00 38.500,00 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 57.000,00 0,00 0,00 
Totale Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 174.000,00 117.000,00 117.000,00 

 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 100,00 100,00 100,00 
Acquisto di beni e servizi 32.100,00 32.100,00 32.100,00 
Trasferimenti correnti 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.550.000,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.607.200,00 57.200,00 57.200,00 

 

Turismo 
Turismo 0,00 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti 11.500,00 11.500,00 11.500,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 440.000,00 0,00 0,00 
Totale Turismo 451.500,00 11.500,00 11.500,00 

 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 
Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 599.600,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa 599.600,00 0,00 0,00 

 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 7.000,00 7.000,00 7.000,00 
Acquisto di beni e servizi 147.300,00 147.300,00 147.300,00 
Trasferimenti correnti 47.000,00 47.000,00 47.000,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 3.661.000,00 20.000,00 20.000,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.862.300,00 221.300,00 221.300,00 

 

Trasporti e diritto alla mobilità 
Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 197.500,00 190.000,00 190.000,00 



63 
 

 

Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Imposte e tasse a carico dell'ente 16.000,00 16.000,00 16.000,00 
Acquisto di beni e servizi 374.000,00 374.000,00 374.000,00 
Altre spese correnti 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.857.123,00 90.000,00 40.000,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Trasporti e diritto alla mobilità 3.446.623,00 672.000,00 622.000,00 

 

Soccorso civile 
Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti 23.000,00 23.000,00 23.000,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 60.000,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 24.000,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Soccorso civile 107.000,00 23.000,00 23.000,00 

 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
Acquisto di beni e servizi 38.000,00 38.000,00 38.000,00 
Trasferimenti correnti 64.000,00 64.000,00 64.000,00 
Altre spese correnti 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 6.000,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 111.000,00 105.000,00 105.000,00 

 

Tutela della salute 
Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 

 

Sviluppo economico e competitività 
Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 50,00 50,00 50,00 
Totale Sviluppo economico e competitività 50,00 50,00 50,00 

 

Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 
Totale Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 



 

Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 
Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 

 

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 60.000,00 60.000,00 60.000,00 
Trasferimenti correnti 49.000,00 49.000,00 49.000,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Totale Energia e diversificazione delle fonti energetiche 109.000,00 109.000,00 109.000,00 

 

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 
Totale Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 

 

Relazioni internazionali 
Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 
Totale Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 

 

Fondi e accantonamenti 
Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 42.558,50 42.558,50 42.558,50 
Totale Fondi e accantonamenti 42.558,50 42.558,50 42.558,50 

 

Debito pubblico 
Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 327.200,00 327.200,00 327.200,00 
Totale Debito pubblico 327.200,00 327.200,00 327.200,00 

 

Anticipazioni finanziarie 
Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 1.165.922,00 0,00 0,00 
Totale Anticipazioni finanziarie 1.165.922,00 0,00 0,00 

 

Servizi per conto terzi 
Servizi per conto terzi 3.060.000,00 3.060.000,00 3.060.000,00 
Totale Servizi per conto terzi 3.060.000,00 3.060.000,00 3.060.000,00 

 

TOTALE GENERALE 20.460.864,00 7.797.043,00 7.737.043,00 
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SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Redditi da lavoro dipendente 1.087.610,00 30.24% 1.060.210,00 44.6% 1.060.210,00 44.78% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 115.700,00 3.22% 115.700,00 4.87% 115.700,00 4.89% 

Acquisto di beni e servizi 736.774,50 20.49% 736.774,50 30.99% 736.774,50 31.12% 

Trasferimenti correnti 180.600,00 5.02% 180.600,00 7.6% 180.600,00 7.63% 

Interessi passivi 17.100,00 0.48% 17.100,00 0.72% 17.100,00 0.72% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 24.000,00 0.67% 24.000,00 1.01% 24.000,00 1.01% 

Altre spese correnti 173.000,00 4.81% 173.000,00 7.28% 173.000,00 7.31% 

Tributi in conto capitale a carico dell'ente  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.141.376,00 31.74% 50.000,00 2.1% 40.000,00 1.69% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altri trasferimenti in conto capitale  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale 120.000,00 3.34% 20.000,00 0.84% 20.000,00 0.84% 
TOTALE MISSIONE 3.596.160,50  2.377.384,50  2.367.384,50  

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Trasferimenti correnti 27.000,00 100% 27.000,00 100% 27.000,00 100% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 27.000,00  27.000,00  27.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Redditi da lavoro dipendente 127.400,00 16.47% 122.500,00 18.94% 122.500,00 18.94% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 14.800,00 1.91% 14.800,00 2.29% 14.800,00 2.29% 

Acquisto di beni e servizi 218.050,00 28.18% 218.050,00 33.71% 218.050,00 33.71% 

Trasferimenti correnti 291.500,00 37.67% 291.500,00 45.06% 291.500,00 45.06% 

Altre spese correnti  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 122.000,00 15.77%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 773.750,00  646.850,00  646.850,00  

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
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entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 78.500,00 45.11% 78.500,00 67.09% 78.500,00 67.09% 

Trasferimenti correnti 38.500,00 22.13% 38.500,00 32.91% 38.500,00 32.91% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale 57.000,00 32.76%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 174.000,00  117.000,00  117.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M006 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Imposte e tasse a carico dell'ente 100,00 0% 100,00 0.17% 100,00 0.17% 

Acquisto di beni e servizi 32.100,00 1.23% 32.100,00 56.12% 32.100,00 56.12% 

Trasferimenti correnti 25.000,00 0.96% 25.000,00 43.71% 25.000,00 43.71% 

Interessi passivi  0%  0%  0% 

Altre spese correnti  0%  0%  0% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.550.000,00 97.81%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 2.607.200,00  57.200,00  57.200,00  

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M007 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Trasferimenti correnti 11.500,00 2.55% 11.500,00 100% 11.500,00 100% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 440.000,00 97.45%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 451.500,00  11.500,00  11.500,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Tributi in conto capitale a carico dell'ente  0%  0  0 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 599.600,00 100%  0  0 

Contributi agli investimenti  0%  0  0 

Altre spese in conto capitale  0%  0  0 

TOTALE MISSIONE 599.600,00      
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Imposte e tasse a carico dell'ente 7.000,00 0.18% 7.000,00 3.16% 7.000,00 3.16% 

Acquisto di beni e servizi 147.300,00 3.81% 147.300,00 66.56% 147.300,00 66.56% 
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Trasferimenti correnti 47.000,00 1.22% 47.000,00 21.24% 47.000,00 21.24% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 3.661.000,00 94.79% 20.000,00 9.04% 20.000,00 9.04% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 3.862.300,00  221.300,00  221.300,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M010 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Redditi da lavoro dipendente 197.500,00 5.73% 190.000,00 28.27% 190.000,00 30.55% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 16.000,00 0.46% 16.000,00 2.38% 16.000,00 2.57% 

Acquisto di beni e servizi 374.000,00 10.85% 374.000,00 55.65% 374.000,00 60.13% 

Altre spese correnti 2.000,00 0.06% 2.000,00 0.3% 2.000,00 0.32% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.857.123,00 82.9% 90.000,00 13.39% 40.000,00 6.43% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 3.446.623,00  672.000,00  622.000,00  

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M011 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Trasferimenti correnti 23.000,00 21.5% 23.000,00 100% 23.000,00 100% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 60.000,00 56.07%  0%  0% 

Contributi agli investimenti 24.000,00 22.43%  0%  0% 

Altri trasferimenti in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 107.000,00  23.000,00  23.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Imposte e tasse a carico dell'ente 1.000,00 0.9% 1.000,00 0.95% 1.000,00 0.95% 

Acquisto di beni e servizi 38.000,00 34.23% 38.000,00 36.19% 38.000,00 36.19% 

Trasferimenti correnti 64.000,00 57.66% 64.000,00 60.95% 64.000,00 60.95% 

Altre spese correnti 2.000,00 1.8% 2.000,00 1.9% 2.000,00 1.9% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 6.000,00 5.41%  0%  0% 

Contributi agli investimenti  0%  0%  0% 

Altre spese in conto capitale  0%  0%  0% 
TOTALE MISSIONE 111.000,00  105.000,00  105.000,00  

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M013 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Altri trasferimenti in conto capitale  0  0  0 



 68 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Trasferimenti correnti  0%  0%  0% 

Altre spese correnti 50,00 100% 50,00 100% 50,00 100% 

TOTALE MISSIONE 50,00 50,00 50,00 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0  0  0 

Contributi agli investimenti  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M017 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 60.000,00 55.05% 60.000,00 55.05% 60.000,00 55.05% 

Trasferimenti correnti 49.000,00 44.95% 49.000,00 44.95% 49.000,00 44.95% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 109.000,00  109.000,00  109.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Altre spese correnti 42.558,50 100% 42.558,50 100% 42.558,50 100% 

TOTALE MISSIONE 42.558,50  42.558,50  42.558,50  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M050 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 327.200,00 100% 327.200,00 100% 327.200,00 100% 

TOTALE MISSIONE 327.200,00  327.200,00  327.200,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 1.165.922,00 100%  0  0 

TOTALE MISSIONE 1.165.922,00      
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Sezione Operativa 

Parte Seconda 
 

2023 – 2025 
 

 

Programmazione dei lavori pubblici 

La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 

personale e patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 

programma triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa del 

DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 

costituisce il  documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il 

loro finanziamento. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al 

“Fondo pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata. 

 

 



Quadro delle risorse disponibili 

 

 Tipologia delle risorse disponibili 2023 2024 2025 Totale 
 

  C1 C2 C3 C4 R
1

Entrate aventi destinazione vincolata per legge 9.448.133,00 50.000,00 0,00 9.498.133,00 

R
2

Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 0,00 

R
3

Entrate acquisite mediante apporto di capitale privato 80.000,00 0,00 0,00 80.000,00 

R
4

Trasferimento di immobili ex art. 53, c.6 e d.lgs 163/2006 30.000,00 10.000,00 10.000,00 50.000,00 

R
5

Stanziamenti di bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00 

R
6

Altro 2.079.966,00 750.000,00 750.000,00 3.579.966,00 

      R
7

TOTALE 11.638.099,00 810.000,00 760.000,00 13.208.099,00 

 



Programma triennale delle opere pubbliche (Scheda 1) 

 

 N. 
progr. 

Descrizione dell'intervento Stima dei costi del programma Cessione 
immobili 

s/n 

Apporto di capitale privato 

 2023 2024 2025 Importo Tiplogia 

 C1 C8 C9 C10 C11 C12 C13 C14  1 MANUTENZIONI IMMOBILI COMUNALI 121.000,00 150.000,00 100.000,00    

 2 ACQUISTO AREE PER USO CIVICO 30.000,00      

 3 SISTEMAZIONE TERRAZZA DEI SAPORI 140.000,00      

 4 RIFACIMENTO ACQUEDOTTO REVO’ 600.000,00      

 5 SPESE DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA ED ASFALTATURA 
DI  STRADE COMUNALI, VIE E PIAZZE, 
STRADE AGRICOLE E INTERVENTO 19 

396.883,00 200.000,00 200.000,00  5.000,00  

 6 ACQUISTO ATTREZZATURE 15.000,00      

 7 RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE E 
MESSA IN SICUREZZA SS42 CLOZ 

1.110.240,00      

 8 ACQUISTO EDIFICIO FAMIGLIA COOP. 
CLOZ 

200.000,00      

 9 SISTEMAZIONE CIMITERI E CHIESE 5.000,00      

 10 SPESE GESTIONE MALGHE E RELATIVI 
TERRITORI 

15.000,00 15.000,00 15.000,00    

 11 MANUTENZIONI OPERE IDRICHE E 
FOGNARIE 

110.000,00 100.000,00 100.000,00    

 12 REALIZZAZIONE PALESTRA BREZ 100.000,00      

 13 MANUTENZIONE IMPIANTO 
ILLUMINAZIONE  ANCHE ATTRAVERSO 
PROGETTUALITA’ IN PROJECT 
FINANCING CON AFFIDO IN 
CONCESSIONE PLURIENNALE 

30.000,00 70.000,00 70.000,00    

 14 OPERE A DIFESA DEL SUOLO - 
INTERVENTI DI SOMMA URGENZA 

20.000,00 30.000,00 30.000,00    

 15 REALIZZAZIONE SPAZI ESTERNI ASILO 
NIDO 
 

450.000,00      
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 N. 
progr. 

Descrizione dell'intervento Stima dei costi del programma Cessione 
immobili 

s/n 

Apporto di capitale privato 

 2023 2024 2025 Importo Tiplogia 

 16 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
SCUOLE MATERNE 

5.000,00 20.000,00 20.000,00    

 17 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
SCUOLE ELEMENTARI E 
REALIZZAZIONE BIBLIOTECA 

12.000,00 20.000,00 20.000,00    

 18 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
SCUOLE MEDIE 

5.000,00 20.000,00 20.000,00    

 19 ARREDO URBANO 70.000,00 55.000,00 55.000,00    

 20 OPERE DI MITIGAZIONE CENTRALE 
IDROELETTRICA TORRENTE PESCARA 

10.000,00 30.000,00 30.000,00    

 21 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
PARCO FLUVIALE 

1.001.000,00      

 22 LAVORI SISTEMAZIONE CAMPI 
SPORTIVI 

50.000,00 20.000,00 20.000,00    

 23 PROGETTO ACQUATICITA’ 2.460.000,00      

 24 PERMUTA E COMPRAVENDITA TERRENI 
E FABBRICATI 

350.000,00 50.000,00 50.000,00    

 25 PROGETTAZIONI OO.PP. e P.R.G. 96.000,00 30.000,00 30.000,00    

 26 REALIZZAZIONE CAMPO PADEL 40.000,00      

 27 CONTRIBUTI STRAORDINARI A VV.F. 24.000,00      

 28 PNRR REALIZZAZIONE ASILO NIDO 129.600,00      

 29 PNRR ESPERIENZA DEL CITTADINO 80.000,00      

 30 PNRR APP IO 5.500,00      

 31 PNRR SPID CIE 14.500,00      

 32 SISTEMAZIONE STRADA PALU’ 16.000,00      

 33 SISTEMAZIONE SENTIERI DI 
MONTAGNA E STRADE FORESTALI 

20.376,00      

 34 POLITICHE GIOVANILI 47.000,00      

 35 RECUPERO AREE DEGRADATE - 
CENTRI STORICI E PIAZZE 

1.200.000,00      

 36 LAVORI STRADA RONCHI CON CMF 
REVO’ 

150.000,00    75.000,00  
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 N. 
progr. 

Descrizione dell'intervento Stima dei costi del programma Cessione 
immobili 

s/n 

Apporto di capitale privato 

 2023 2024 2025 Importo Tiplogia 

 37 INVESTIMENTI IN CAMPO CULTURALE 10.000,00      

 38 REALIZZAZIONE PIAZZOLA 
ELICOTTERO TREGIOVO 

60.000,00      

 39 ALLARGAMENTO STRADA SAN 
FLORIANO BREZ 

149.000,00      

 40 REALIZZAZIONE ZIP - LINE 440.000,00      

 41 REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE SAN 
BIAGIO / MELETO 

50.000,00      

 42 PROGETTI SVILUPPO TURISTICO – 
PROGETTO LAGO 

1.800.000,00      

  TOTALE 11.638.099,00 810.000,00 760.000,00    

 

Programma triennale delle opere pubbliche (Scheda 2-Opere senza finanziamenti) 

 

 N. 
progr. 

Descrizione dell'intervento Stima dei costi del programma Cessio
ne 

immob
ili s/n 

Apporto di capitale privato 

 2023 2024 2025 Importo Tiplogia 

 C1 C8 C9 C10 C11 C12 C13 C14  1 LAVORI DI MIGLIORAMENTO E 
SVILUPPO VIABILITA’ 

300.000,00 200.000,00 100.000,00    

 2 MESSA IN SICUREZZA TERRITORIO – 
OPERE DI PREVENZIONE URGENTE 

500.000,00 300.000,00 200.000,00    

 3 PROGETTO MOBILITA’ SOSTENIBILE 
ATTRAVERSO MOBILITA’ ALTERNATIVE 
ED ACQUISTO MEZZI A EMISSIONI ZERO 

100.000,00 100.000,00 50.000,00    

 4 ARREDO URBANO E POTENZIAMENTO 
AREE SPORTIVE E RICREATIVE 

200.000,00 200.000,00 150.000,00    

 5 PROGETTI DI IMPLEMENTAZIONE 
INFORMATICA PER SEMPLIFICAZIONE 
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA COMUNALE 

60.000,00 50.000,00 40.000,00    

 6 MANUTENZIONI STRAORDINARIE DI 250.000,00 100.000,00 100.000,00    
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 N. 
progr. 

Descrizione dell'intervento Stima dei costi del programma Cessio
ne 

immob
ili s/n 

Apporto di capitale privato 

 2023 2024 2025 Importo Tiplogia 

EDIFICI COMUNALI 

 7 ACQUISTO EDIFICI ED AREE PER 
MIGLIORAMENTO VIABILITA’ ED 
ARREDO URBANO 

200.000,00 200.000,00 100.000,00    

 8 COLLABORAZIONE CON ENTI E 
PRIVATI PER REALIZZAZIONE IMPIANTI 
ENERGETICI DA FONTI ALTERNATIVE 

300.000,00 250.000,00 200.000,00    

 9 RECUPERO PIAZZE E CENTRI STORICI 
ANCHE ATTRAVERSO COLLABORAZIONI 
CON PRIVATI PER REALIZZAZIONE 
NUOVI POSTI AUTO OVVERO NUOVE 
OPPORTUNITA’ DI SVILUPPO 

500.000,00 500.000,00 400.000,00    

 10 PROGETTO SVILUPPO BORGHI – 
TURISMO - CULTURA 

500.000,00 400.000,00 400.000,00    

 11 SVILUPPO AREA LOC. PALU’ FRAZ. 
CLOZ 

300.000,00 0,00 0,00    

 12 PROGETTO RICERCA FONTI 
ENERGETICHE 

200.000,00 200.000,00 100.000,00    

 13 INTERVENTI SU RETI ACQUEDOTTO E 
FOGNATURE 

150.000,00 100.000,00 100.000,00    

 14 PROGETTI DI SVILUPPO TURISTICO 200.000,00 200.000,00 100.000,00    

 15 PROGETTO DI SVILUPPO TURISTICO 
DEL LAGO E RECUPERO AREE 
CIRCOSTANTI 

500.000,00 400.000,00 300.000,00    

 16 RIFACIMENTO CASERMA CARABINIERI 300.000,00 200.000,00 0,00    

 17 LAVORI MAGAZZINO COMUNALE 330.000,00 0,00 0,00    

 18 LAVORI STRADA FORESTALE 
TREGIOCO 

150.000,00 0,00 0,00    

 

  TOTALE 5.040.000,00 3.400.000,00 2.340.000,00    



Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 

 

La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche 

istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente 

orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 

Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti 

competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare nonché 

l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse forme di 

valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, ecc...). 

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 

• la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, 

preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei 

cespiti; 

• la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle 

proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 

 

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale 

che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali ovvero 

il D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le procedure per 

il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali 

prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da allegare al bilancio 

di previsione, nonchè il D.Lgs 28/5/2010, n.85, il cosiddetto Federalismo demaniale, riguardante 

l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato. 

 

 N. Immobile Valore in euro Anno di prevista 
alienazione 

 C1 C2 C3 C4 R
1

  0,00  

R
2

  0,00  

R
3

  0,00  
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Programmazione del fabbisogno di personale 

 

L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di assicurare 

funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in relazione alle 

disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 

L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del D.Lgs. 

n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione programmata 

delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla 

programmazione del fabbisogno di personale: 

• art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione 

organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico 

finanziaria; 

• art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei 

competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei 

compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; 

• art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 

presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 

 

In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche 

territoriali (ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili uniformi 

definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. Il principio contabile 

sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che all’interno della 

Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la programmazione 

del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale. 

La programmazione, che è stata effettuata in coerenza con le valutazioni in merito ai fabbisogni 

organizzativi espressi dai Dirigenti dell’Ente, è riportata nel presente documento sotto forma di 

indirizzi e direttive di massima, a cui dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani 

occupazionali annuali approvati dalla Giunta Comunale. 
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 Qualifica Dipendenti di ruolo Dipendenti non di ruolo Totale Variazione proposta 

  C1 C2 C3 C4 R
1

A1 0 0 0 0 

R
2

A2 0 0 0 0 

R
3

A3 0 0 0 0 

R
4

A4 0 0 0 0 

R
5

A5 0 0 0 0 

R
6

B1 0 0 0 0 

R
7

B2 0 0 0 0 

R
8

B3 0 0 0 0 

R
9

B4 0 0 0 0 

R
1

B5 0 0 0 0 

R
1

B6 0 0 0 0 

R
1

B7 0 0 0 0 

R
1

C1 0 0 0 0 

R
1

C2 0 0 0 0 

R
1

C3 0 0 0 0 

R
1

C4 0 0 0 0 

R
1

C5 0 0 0 0 

R
1

D1 0 0 0 0 

R
1

D2 0 0 0 0 

R
2

D3 0 0 0 0 

R
2

D4 0 0 0 0 

R
2

D5 0 0 0 0 

R
2

D6 0 0 0 0 

R
2

Segretario 0 0 0 0 

R
2

Dirigente 0 0 0 0 
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